
Previsto uno sconto del 25%sugli accantonamenti obbligatori perfavorire l'impiego di capitali privati

Più facile investire in infrastrutture
Una delle novità contenute

nelle proposte di modifica della
regolamentazione bancaria eu-
ropea presentate ieri dalla Com-
missione europeariguardailtrat-
tamento degli investimenti degli
istituti di credito in infrastruttu-
re. Nel testo che andrà all'esame
del Parlamento e del Consiglio,
l'articolo Soia del Regolamento
sui requisiti patrimoniali (CRR)
introduce un adeguamento ditali
requisiti per il rischio di credito
delle esposizioni bancarie nei
confronti di soggetti che "gesti-
scono o finanziano infrastrutture
o impianti, sistemi, e reti che for-
niscono o sono di supporto a ser-
vizi pubblici essenziali".

Se laproposta nonverrà modi-
ficata, l'esposizione bancaria su
questo tipo di infrastrutture po-
trà godere di uno "sconto" del
25% sugli accantonamenti, pur-
ché rispetti una lunga lista di cri-
teri mutuata dalla Solvency Il, la
direttiva del settore assicurativo,

che già prevedeva una misura di
questo tipo.

Molti in sintesi, si tratta di una
ventina di "paletti" che hanno
l'obiettivo di ridurre e filtrare il
profilo di rischio di ciascun inve-
stimento che può beneficiare
dello "sconto" sul capitale rego-
lamentare e nello stesso tempo di
rafforzare la prevedibilità dei
flussi di cassa generati dall'inve-
stimento stesso.

Tre anni dopo l'entrata in vi-
gore delle nuove regole è previ-
sta una verifica da parte della
Commissione europea, in con-
sultazione con l'Eba, per valu-
tarne l'efficacia sugli investi-
menti in infrastrutture, di cui
l'Unione europea e l'Italia han-
no bisogno, ma anche per fare il
punto sotto il profilo prudenzia-
le. Nei documenti che accompa-
gnano la modifica si ipotizza an-
che se estendere la misura alle
imprese che operano nel settore
infrastrutturale.

La Commissione europeacon-
sidera questa misura, che allinea
il settore bancario a quello assi-
curativo, uno strumento impor-
tante per «promuovere progetti
infrastrutturali sostenibili in set-
tori come trasporti, energia, in-
novazione, educazione e ricer-
ca», «di importanza vitale per la
crescita economica dell'Unio-
ne». Insieme ad altre iniziative
della commissione, in particola-
re il Mercato unico dei capiali e il
Piano Junker p ergli inves timen-
ti strategici, la proposta «ha
l'obiettivo di mobilitare finanzia-
menti privati per rpogetti infra-
strutturali di alta qualità» fissati-

Per l'introduzione di questa
misura, che potrebbe essere
utile per realizzare i progetti
di interesse pubblico, si sono
battute le banche italiane

do un quadro di regole «più sen-
sibile al rischio».

Per l'introduzione di questa
misura si sono battute anche le
banche italiane che considerano
il testo della proposta un succes-
so, anche dal punto divistanazio-
nale. Potrebbe rivelarsi molto
utile per favorire l'impiego di ca-
pitali privati per la realizzazione
di grandi infrastrutture di inte-
resse pubblico, anche in combi-
nazione con gli strumenti di fi-
nanziamento del Piano Juncker
di cui l'Italiafmora è uno deiprin-
cipali utilizzatori.

Coree le altre modifiche pro-
poste ieri dalla Commissione,
anche queste dovranno essere
approvata da Consiglio e Parla-
mento prima di essere recepite
negli ordinamenti nazionali ed
entrare invigore prevedibilmen-
te nel 2018.
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